
ALLEGATO N. 1 

 
CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLE ATTIVITA’ DEL SEGRETARIO COMUNALE E PER 
L’ATTRIBUZIONE DELLA RETRIBUZIONE DI RISULTATO 

 
La valutazione della performance individuale del Segretario Comunale è collegata: 

- al raggiungimento degli obiettivi individuali (parte A della scheda), 

- ai comportamenti organizzativi, intesi come le modalità seguite nella realizzazione dei compiti affidati e 
nello svolgimento dell’attività istituzionale cui il Segretario Comunale è preposto (parte B della scheda). 

Il punteggio complessivamente attribuibile è pari a 100. 

Il peso percentuale attribuito alla valutazione del raggiungimento degli obiettivi individuali assegnati è pari al 
60% di quello massimo attribuibile. Il punteggio complessivo massimo attribuibile è di 60 punti. 

Ogni obiettivo assegnato ha un peso (punteggio) che può essere diverso, se opportunamente individuato in 
sede di assegnazione degli obiettivi oppure è uguale per ogni obiettivo applicando la seguente formula: 

Punteggio max attribuibile al singolo obiettivo = 60/numero degli obiettivi. 

Ad esempio nel caso di 2 obiettivi, a ciascuno di essi potrà essere attribuito il punteggio massimo di 30, 
quindi, per ciascun obiettivo, X = 60/2 =30). 

Nella valutazione vengono utilizzati, per ciascun obiettivo, i seguenti parametri, da calcolare come 

% rispetto al punteggio max attribuibile al singolo obiettivo (X): 

- Raggiungimento pieno - totale dei punti attribuibili 100% 

- Raggiungimento non pieno per ragioni giustificabili 90% 

- Raggiungimento parziale, in misura soddisfacente 80% 

- Raggiungimento parziale, in misura sufficiente 70% 

- Obiettivo avviato in modo soddisfacente 60% 

- Non raggiungimento – nessun punteggio attribuibile - 0% 

Il peso percentuale attribuito alla valutazione dei comportamenti organizzativi, intesi come le modalità 
seguite nella realizzazione dei compiti affidati e nello svolgimento dell’attività istituzionale cui il Segretario 
Comunale è preposto è pari al 40% di quello massimo attribuibile. Il punteggio complessivo massimo 
attribuibile è di 40 punti. 

Gli elementi di valutazione dei singoli comportamenti organizzativi sono così specificati: 

1. Funzione di Collaborazione nonché esercizio delle funzioni rogatorie: nell’ambito di questa funzione deve 
essere valutato non solo il ruolo consultivo, ma anche quello propositivo (capacità di iniziativa). La capacità 
di analisi e gestione dei problemi. Si dovrà altresì valutare l’esercizio delle funzioni rogatorie; 

2. Funzione di assistenza giuridico amministrativa nei confronti degli organi dell’ente in ordine alla conformità 
dell’azione giuridico-amministrativa alle leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti: la funzione andrà valutata in 
relazione alla capacità di individuazione degli strumenti giuridico amministrativi più idonei per consentire 
l’ottimale conseguimento degli obiettivi dell’amministrazione, alle capacità cognitive (ricerca, informazioni, 
innovazione, pensiero analitico), e alle capacità di assistenza e servizio (sensibilità interpersonale e 
orientamento al servizio); 

3. Funzione di Partecipazione, con funzioni consultive, referenti e di assistenza, alle riunioni di Giunta e di 
Consiglio: intesa come capacità di supportarne l’azione amministrativa dell’Ente; con riferimento agli ambiti di 
competenza si valuterà l’accuratezza, l’affidabilità e la costanza nel lavoro, il rispetto delle scadenze previste 
dalla legge e l’esercizio dell’autonomia decisionale; 

4. Funzioni di coordinamento e sovrintendenza dei Responsabili dei servizi: intesa come attività svolta dal 
Segretario Comunale finalizzata a garantire l’unitarietà e l’omogeneità dell’azione dei 



Responsabili dei servizi, in coerenza con il programma dell’Amministrazione comunale. Si valuteranno le 
capacità manageriali (sviluppo degli altri, direttiva, cooperazione, team leadership) e le capacità relazionali e 
la costruzione dei rapporti. 

Il punteggio massimo attribuibile ad ogni funzione è pari a 10 punti. I parametri utilizzati per la valutazione 
sono i seguenti: 

- giudizio finale eccellente: 10 punti 

- giudizio finale ottima: 9 punti 

- giudizio finale buona: 8 punti 

- giudizio finale discreto: 7 punti 

- giudizio sufficiente: 6 punti 

- giudizio finale migliorabile (da migliorare, leggermente inferiore alla sufficienza): 5 punti 

- giudizio finale scarso: 3 punti 

- giudizio finale negativo: 0 punti 

La valutazione è effettuata dal Nucleo di Valutazione, di concerto con il Sindaco. 

La retribuzione di risultato è conseguenza del punteggio complessivo ottenuto sommando i punteggi ottenuti 
in riferimento alle singole voci (punteggio max realizzabile pari a 100) ed è attribuita secondo le percentuali di 
seguito indicate: 

fino a 60 punti: valutazione negativa: non erogazione della indennità di risultato da 61 a 
70 punti: 70% della retribuzione 

da 71 a 80 punti: 80 % della retribuzione 

da 81 a 90 punti: 90 % della retribuzione 

da 91 a 100 punti: 100% della retribuzione. 

La valutazione finale è trasmessa al Segretario Comunale, che può presentare le proprie 
controdeduzioni entro 10 giorni. Sulle controdeduzioni decide il Sindaco in via definitiva. 


